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BOLLETT. OPERA 'DEL VOC. DELLA SVIZZERA ITALIANA (N. 4) b

I nomi della «talpa-»
nei dialetti della Svizzera italiana e dei territorii limitrofi
(con 1 carta).

La storia dei nomi della « talpa» nell’intero territorio romanzo &
stata tentata recentemente da Friedrich SCHUERR in ZRPh. XLVII
(1927), a pp. 492 sgg.!. Sono fatiche eroiche, sono sintesi che non si
leggono senza ammirazione, ma che ti lasciano incerto, sgomento. Per.
risolvere problemi tanto minuti e tanto complessi bisognerebbe disporre
di elementi di giudizio ben piu. copiosi e sicuri. Prima che nell’intiero
territorio romanzo, la storia delle singole voci dovrebbe esser tentata
nelle singole zone, tenendo conto di tutti i dati possibili.

Cid premesso, parmi che lo ScHUERR abbia ragione di affermare
che ‘TALPA ... als Bezeichnung fiir den Maulwurf urspriinglich der
ganzen Romania eigen war’ (p. 500) e che ‘die... Ableitung auf
-arta hat urspriinglich lokalen Sinn, und so bedeutet *talpinaria (vgl.
frz. taupiniére), *talpanaria, *talponaria zunichst den Maulwurfshiigel ’
(p- 501). Io lo penso da un pezzo, dal giorno, ormai lontano, in cui,
studiando i nomi romanzi del « grillotalpa » (v. StR. IV, 149 sgg.),
dovetti considerare pur quelli della «talpa». Anche ha fatto bene lo
SCHUERR a insistere sul fatto che fra la voce TALPA e le voci Mus,
RATTUS e sim. si dovettero avere fino da eta antica frequenti reciproci
influssi.

Valendomi del ricco materiale dell’ Opera, tentero qui la storia dei
nomi della «talpa» nei dialetti della Svizzera italiana e dei territorii
limitrofi: da quel che verro man mano dicendo si vedra dove io con-
senta, dove dissenta dal chiaro collega dell’ Ateneo di Graz.

La base TALPA si puo dir ridotta oggi ai punti estremi delle valli
estreme : Campo, Olivone, Aquila nell’alta valle di Blenio; Mesocco,
Soazza nell’alta valle Mesolcina; e forse la val di Poschiavo. La
strana forma maschile falp di Verdabbio, non lungi dallo sbocco della
Calancasca nella Moesa, e del contado di Bellinzona, si spiega forse
da cid che, non essendovi in quei dialetti nessuna differenza tra 1’ar-
ticolo maschile e 1'articolo femminile di numero plurale [v. i gamp
(verd., bell.) «<le gambe » come ¢ faf¢| (verd.), i fafd| (bell.) «i fa-
giuoli », ecc.], dal plurale i falp, sentito come maschile (si parla pia
spesso.di talpe che di una sola talpa), fu tratto un singolare Zalp.

Sono codesti, secondo me, gli ultimi resti cisalpini dell’area lom-
‘bardoalpina-grigionese TALPA; come i fgpa di Caviano e S. Abbondio

1' V. il cenno di C. BATTISTI a p. 276 dell’ ItDI. vol. IV.
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nel Gambarogno! sono gli ultimi resti, verso settentrione, della vasta
area italiana settentrionale *raura 2, ch'io ritengo meno antica: *raura
e piu tardo di TALPA.

Per questa ragione, contrariamente a quel che scrive lo SCHUERR
l. c. (p. 501), io terrei distinte, ’'una dall’altra, I’area lombarda oc-
cidentale alpina ‘[ratto] talpino’ *talpina’ e quella lombarda
orientale e veneziana ‘fopino’ ‘-a’3 che, dal lato di nord-ovest,
addentra le sue propaggini, attraverso i passi montani dall’Aprica al-
I’alta valle Brembana, nel tratto della Valtellina compresa fra Tirano
e Gerola, al di qua dell’ Adda. ’

“ratto talpino’ & oggi di pochi dialetti circostanti a Bellinzona,
ma ne proviene certo il ‘ falpino’ che serra come in una morsa, dai
lati d’ occidente, di mezzogiorno e d’oriente, i pochi superstiti della
base TALPA: € oggi della intera valle Leventina, della bassa val di
Blenio, della Riviera, del bellinzonese, della bassa valle Mesolcina, della
valle del Liro, e fu un tempo dell’alta valle del Vedeggio dove ‘tal-
pino’ dice oggi il «mucchio di terra» (v. pit avanti). Notevole,
la falsa dissezione raf alpin di Pedevilla: *ratalpin > *ratt talpin.

Gia a Villa di Chiavenna, a breve distanza dal confluente della
Mera col Liro, compare il sostantivo femminile ¢ talpina ’, caratteristico
della intera valle Bregaglia, da Castasegna a Casaccia: qui, e a Stampa
e a Borgonuovo, propriamente *INBA, non -INA (v. galina di c. a viia).
Nel r di taluno degli esiti bregagliotti lo Jup (BDR. 111, 75) gia lesse
" influsso del prelatino pArBo. Io non ne vedo la necessita. Le sorti
del nesso di L + cns. nei dialetti lombardo-alpini vanno ristudiate a
fondo con 1’aiuto dei nomi locali: si vedrd allora che gli esempi di »
da L sono tutt’altro che infrequenti davanti a cns. labiale.

Gli esiti di ‘talpinaio’, scaglionati lungo una linea che dalla valle
Cavargna arriva a Frontale e a Sondalo nell’alta Valtellina, dividono

", vedute qua

nettamente le due aree ‘talpino’ *‘-a’ e ‘topino’ ‘-a
sopra. Il valtell. rat trapinee (v. il ¢ Voe.’ del MonTI a p. 340) induce a
credere che anche ‘ talpinaio ' muove da un anteriore  ratto talpinaio ’.*

! Non di Sonogno, come par risultare dall’ 41S. (v. la carta ripro-
dotta dallo SCHUERR, n.° 42), L’ intera valle Verzasca fa parte dell’area
di ‘mozzone’ (v. piu sotto). ‘

2 V. il mil. contad. ¢opa, ecc., ‘ secondo alcuni, talpa femmina ’
(sic) (CHERUBINI ¢ Voc.’ IV, 422) ecc. ecc.

3 V. val di Scalve fopi (TirABOSCH1), Brescia, Chiari, ecc. fg-, tu-
pina, mant. fopina, ecc. ecc.

4 Non si dimentichi, per altro, che nella valle Bregaglia ¢ talpinaio’
& .il «mucchio di terra» di c. a ‘falpina’ la <talpa» (v. piu avanti).
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Ma non & vero che nei dialetti lombardi settentrionali ¢rapinée significhi
<minatore», come afferma lo ScHUERR 1. c. (p. 502), tratto in inganno
dal GARBINI (‘ Anfroponimie e omonimie’ II, 939), il quale male inter-
preto 1’ etimologia errata «ratto minatore> del MONTI.

Un altro derivato di ‘talpa’ che, toscanamente, suonerebbe ¢ tal-
puélaja’ ‘-ajo’, forma due aree compatte: una delle quali, assai vasta,
abbraccia 1'intero sistema dell’ Ossola con la vicina val Sesia e la parte
occidentale del Cantone Ticino (la valle Maggia con le valli di Broglio,
Lavizzara e di Campo, la valle Onsernone, la Centovalli, ecc.); 1’altra,
esigua, che abbraccia una parte del Luganese (la val Colla) e il Men-
drisiotto. Secondo lo SCHUERR l. c. (p. 601), la forma di genere
femminile (‘‘{alpuééaja ’, cioé *TALP-UCEA + ARJA) sarebbe la piu antica
e avrebbe detto, originariamente, i1 « mucchio di terra», poi ’animale;
la forma di genere maschile (‘falpuééajo’) sarebbe invece seriore e do-
vuta, s’io comprendo appieno il suo pensiero, alla analogia del sostan-
tivo maschile ¢ ratto ’ (= topo). Puo essere. Il fatto che frapuscera dica
oggi a Milano le «escavazioni che la talpa fa nel suolo» non & certo
senza importanza.! Ma io non vedo la necessita di chiarire con lo
SCHUERR l. ¢. lo §ér- della forma secondaria §trapuSera dalla analogia
del verbo ‘strappare’ (la talpa rompe, recide, non strappa): la prostesi
del s-2 puo essere stata promossa dal § seguente, aiutando 1’analogia
delle voci che cominciavano con str (v. piu avanti fmorzgn all. a mor-
R L’ intrusione di ‘scarpare’ (= rompere) ¢ invece manifesta
nello $karpuserja di parte dell’ Onsernone (v. i milan. scarpd «scas-
sare, dissodare: on praa, on bosch », scarpascés ‘ rompisiepi ’ « monello,
discolo», fa a scarpacavij «accapigliarsi»>, dagh dent a scarpagoss
« gridare a squarciagola», scarpada «luogo dissodato », ecc.).

Quanto a ‘¢ ratto talpone’ ¢ talpone’ che ha continuatori nella sola
parte meridionale del Canton Ticino (Mendrisiotto) e nel Varesotto,
osservo al collega ScHUERR che il lomb. tapén deve aver perduto il 7
per dissimilazione nella unione rat frapén, non essendo qui possibile
ricorrere alla analogia di ‘ topo'; 1’ it. mer. tapone risale invece diret-
tamente a ¢ fopone’, con a da 0 protonico ch’é una delle caratteristiche
fonetiche piu cospicue dei dialetti del nostro mezzogiorno, come ho
scritto ripetutamente.

Non & improbabile che un tempo l'oasi luganese-mendrisiotta
“talpuélajo’ formasse un tutto solo con 1'area ossolana-ticinese

I Meno sembrano averla gli oss. valm. loc. ¢ talpuééaga’ « mucchio
della talpa », potendo essere dei traslati di talpuééaja’ «talpas (v.
pit avanti).

? Donde § davanti alla dentale; o anche di § addirittura.
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occidentale ‘talpuééaja’ ‘-0’, e che le due vaste aree ‘talpuééaja’
‘-0’ e ‘ [ratto] talpino’ combaciassero tra loro. Il tratto intermedio
appare oggi variamente conteso fra le creazioni ‘ [ratfo (a)] mozzone’,
“rugone’, ‘locco’, ed offre, come tutte le zone di confine, pii d’una
confusione e incertezza: a Robasacco alcuni chiamano la « talpa » ‘ moz-
zone’, altri ‘talpino’; a Torricella e a Breno alcuni ‘mozzone’, altri
“locco’; a Bironico e a Vira ‘ mozzone’ & la « talpa », ‘talpino’ il
«mucchio » ; a Montecarasso, rat talpi ¢ la « talpas, muzun 1’ ARVI-
COLA AMPHIBIUS o topo acquaiuolo che, vicino all’acqua ‘scava vaste
ed intricate gallerie sotterranee, formando alla loro imboccatura dei
piccoli monticelli di terra, come le talpe’ (v. GARBINI o. c. II, 862).

La creazione ‘ ratto [a] mozzone’ ‘ mozzone’ forma un’area com-
patta che ha per centro i paesi d’entrambe le rive della parte estrema
settentrionale del Lago Maggiore (Locarno col suo contado e il Gam-
barogno): di la si spinge, verso settentrione, dentro la valle Verzasca
che possiede intiera ; verso mezzodi, dentro la valle del Vedeggio. Le
creazioni ‘rugone’ e ‘locco’ formano invece due piccole aree, altret-
tanto compatte, nel luganese, limitate, la prima, ad una parte del
Malcantone; la seconda, alla val d’ Agno, alla val Capriasca e ad una
parte della val Colla.

Di “mozzone’ ha scritto lungamente lo ScHUERR 1. ¢. (p. 503), pro-
ponendo varie dichiarazioni e mostrando di preferire un *mgzza « talpa »
(dal germ. motta « monticello di terra» REW. 5702, oppure dal lat.
MUTIUS REW. 5792), rifatto su ¢ talpone’. Io penso che si debba muo-
vere da ‘ratlo a mozzone’' e leggervi un «topo dai mucchi di terra ».
Un ‘mozzone’ « monticello, mucchio di terra », lo si derivi da ‘mpzzo’
oppur da ‘mgtta ’, non ha nulla di strano. Visti da lontano, i mucchi
della talpa rassomigliano a quel che resta di un albero quando lo si’
tronchi a breve distanza da terra; e il MoxTI ¢ Voc.’, 154 registra un
comasco mozén <« pedale grosso d’albero piantato nel suo suolo con parte
del tronco». Ma chi non abbia la fobia del suff. -BUs e abbia presente
il tarun ‘ terrone’ <« mucchio della talpa» di Crealla in val Canobbina
(v. pit avanti a p. 14), non escludera senz’altro un derivato da ‘met-
ta’. Altra cosa & il milfon delle forme (rat) milson, -un, bilsén (con
-s- = /'), ricordate dal GARBINI o. c., 877): esso non ha che vedere col
ticin. ‘mozzone’, ma & un derivato da ‘muso’ (REW. 5784). To mi
riservo di riesaminare le forme consimili di cui discorre lo SCHUERR,
quando sara pubblicata la carta « talpa » dell’ A7S.; ma osservo fino da
ora che 1’ @, rispett. ¢, di misun (Galliate), misgn (Carpignano), accen-
nando ad U, induce a dubitare della verita del s intervocalico (un er-
rore di orecchio o di scrittura o di stampa per /?).

’ Quanto a ‘locco’, il GARBINI o. c., 942, scrive che la ¢ voce & usata
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in Lombardia anche per indicare le < pudende femminili» ’ e si chiede
se non ‘vi sia qualche rapporto fra il bel nero vellutato che presenta
la talpa e quello del pube femminile’ (?1). Lo ScHUERR l. ¢. (p. 507)
pensa invece al gall. *ldcus (ir. luch, cimr. llyg, ecc.) «topo». A me
pare che la cosa sia molto piu semplice. La voce locch, nel senso di
cunnus, non &, ch’io sappia, lombarda comune, non & ticinese, ma
della sola borgata di Talamona in Valtellina (v. il ¢ Voc.’ del MoNTI);
é invece lombarda comune, e non soltanto lombarda, nel senso di «in-
tronato » « balordo » e simiglianti [v. i mil. loccada « balordaggine »,
inlocchi (e tra locch) «imbalordire, sbhalordire s, vess de Locaa (di Lo-
cate, n. l.) scherz. « essere sbadato », ecc.]. Or bene, tra il popolo
nostro, non so se a torto o a ragione, la «talpa» non gode fama di
intelligenza soverchia: anche nel Ticino, ecc. di « persona di corto in-
gegno » suol dirsi che ‘¢ wuna talpa’ (v. i lug., valm. l-¢ un trapisg,
-¢, ossol. [-¢ m fapun, ecc. e i mesolc. nuk Koma una talpa, vares. Eirt
Eume un trapun, chiavenn. (Villa) inteligen com-¢ na talpind, ecc.).

“rugone’ sta all’ it. sett. ‘ rugare’ « porre sossopra, rovistare, ecc. »
(StR. IV, 161), come ¢ frugone’ a * frugare’, ‘ arruffone’ ad ‘ arruffare’,
ecc. ecc. Una fase anteriore ‘topo rugone’ a me non par necessaria.
Analogamente, a Musadino (Valtravaglia) chiamano la «talpa » wr §fu-
degun da *EXFODICARE (v. FODICARE RIW. 3403). Da Piandelagotti
ho per «talpa» il puro deverbale riga.

Il rat «talpa» di Contone (loc.) e di Isone (bell.) si spiega da un

.anteriore rat talpin o rat a mozgn.

I. TALrA e derivati:
A) TaLrA (REW. 8b45):
“talpa’: Campo, Olivone!, Aquila (tdlpa, SeanzinNt ItDI. IV,
155) [BL.]; Mesocco, Soazza, ecc. [Mus.]; Posch., Brusio?; [Bellinz.,
Lug., Grancia, ecc.; v. rec.];
— : Verd. [MEs.], cont. bellinz. (talp s. m.).
“topa’: Caviano, S. Abb. (fgpa, pl. 7 fgp) |GAMB.].

B) Deriv. di TALPA:
1) ‘ratto talpino’: Montecar., Gudo (rat talpii), Camor., Giub.

(rat talpin);  Sem. (ratalpiii), Rav. (ratalpin); Pedev. (rat alpin)
[BBLL.]; '

L A Sallo (frz. di Olivone) falpeda <ATA il <mucchio di terra» (v.
pit avanti). :

2 Ma v. quel che scrive uno dei corrispondenti: ‘ non esistono talpe
nel territorio di Posch. e di Brusio’. Sara vero e sara stato sempre cosi ?
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“talp-ino ’: Air., Pio., Prato, Dalpe, Osco, Mair., Faido, Chigg.,
Ross., Calon., Anzon., Chiron., Giorn., Cavagn., Bodio, Sobrio, Poll.
(talptn) [Lev.]; Lud. (-¢'; v. ven, vife'n, ecc.), Malv., Dandrio, ecc.
(-tn), Lod. (telpik) [BL.]; Pontir. (felpt# Scanz. ItDI. IV, 163), Biasca
(telpth; v. vin, vifin, ece.), Lodr. (talptn) [R1v.]; Gord. (tapin ?), Car.,
Lum., Arb., S. Ant., Pian., Robas. ! (falptn) [BeLL.]; S. Vitt., Rover.,
Soazza ?] (talptn) [Mes.]; Isol., Mades., Campodolec., Frac., Prest. (fal-
pin), Pratta (-tn, -@1) [V. Liro]. '

“top-ino ’: Tir., Teglio, Castel dell’ Acqua, Gerola, ecc. (fo-,
tupin) [VALT.].

“talp-ina’ : Villa di Chiav. (talpind), Castas. (-ina), Soglio,
Bondo-Prom., ecc. (tarp'ina) [BrEG.].

— : Stampa, Borgon., Cas. (farpifia) -INEA (V. qua sopra a pa-
gina 6) [BREG.].

2) ‘ratto talp-inajo’ : valtell. rat trapinée MonTi ‘ Voc.’, 340;

‘talp-inajo’: v. Cavargna (farpiné). Rogolo, Morb. (tra-
piné|), Mello (tarping|), Caspano (¢{rapeng|), Masino (-ing]), Cevo (-ing|),
S. Martino (fgrping|), Spriana (traping|); Gross., Grosio, Sond., Front.
(trapiné|r) [VALT.].

3) ¢ talp-uééaja’: Briss., Palagn., ecc. (tarpudera, -era), Avegno
(tarpil§era), Verscio, Gol., Cavigl., Rasa, Borgn., ecc. (trapilSera, -¢ra)
[Loc., Centov.]; Russo (farp#iderja), Crana, Gresso, Vergel., Comol.,
ecc. (talpilerja *tarp., ecc.)® [ONSERN.]; Aurig., Gord., Maggia, ecc.
(irapidejra) [V. MAae1a]; Malesco (trepideria) [V. Vi1a.]; Crodo (tarpil-
Sera) [V. Ant1G.]; Varzo (trapilf“era?) [V. VEDRO]; Domod., Calice,
M. Ossol., Bogn. (trapiisera), Vog. (trapilsera) [V. Ossora], Cimamul.,
Castigl. (-ilégra), Calasca, Anzino, Bannio, Vanz., Ceppomor., ecc. (-iéera
*é-) [V. Anz.]4, Antronap. (-iSera) [V. ANTR.]; Intra {rapilfera® [LAago
Maga.] ¢; Y

— : Locarno, Muralto (§trapiidera?) [Loc.]8;

— @ Aur., Mos. (§karpuderia), Loco, Berz. (-erja) [V. ONSERN.].

U All. a muzun (v. pid sotto).

2 V. qua sopra.

8 Di -grja, ecc. < -ARJA in v. Onsern. v. SALv. AGUIt. IX, 194.

* trapicera nel manoscr. ined. del BELLI e in MoNTI ¢ Voc.’, 340,

5 trapusera, sec. il BErTONI ZRPh. XXXVII, 736.

¢ E v. il valses. trapuccéra (TONBTTI).

7 Allato a rat a morzén (v. piu avanti).

8 Nel tarpi$¢ di Brontallo, terpig¢ di Cavergno [V. MAGGIA] e nel
trapisera di Intragna [CBNTOV.] 8i nasconde, verisimilm., un suffisso
diverso (-ICEARIU, -A). ‘
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‘talp-uééajo’ : Peccia, Broglio (tarp., trapiis¢|), Prato, Menz.,
Bign. (-¢), Linescio ({rapiig¢), Cevio, Cerent. (-il§¢), Campo, Cimalm.
(tarpildg), Gium. (tarpidé, pl. -1|), Coglio (trapiidé, pl. -1|) [V. Maca1A];
Tegna trapud¢, pl. -i|) [Loc.]; Colmegna, Agra (trapiid¢) (Lue.]; Bo-
gno, Cozzo, Sign., Ins., Scar., Cert., Piand., Cimad., ecc. (farpild¢, -¢|)
[V. CoLrA]; Vigan.!, Gandria ({rapils¢|), Grancia 2, Caslano (trapils¢|),
Arogno, Maroggia, Rovio, Mel. (trapiid¢]) [Lue.]; Valsolda, Lanzo Int.
(trapidd]), Scaria (trep.), Pellio (irdp.) [VAres.]; Mer., Bes., Salor.,
Mendr., Vac., Caneggio, Bruz., Monte, Cabbio, Muggio, Bal., Stabio3
(trapﬂsg, él), Pedrinate (frepius¢)* [MENDR.];

: Capolago, Riva S. Vit. (§trapis¢|, -¢) ["\t[ENDR
3) ‘ratto talpone’: Magad. (rat tapgn) [Loc.]; Stabio (rat ta-
pun) [MBENDR.];

Luino (ratapgn) ZRPh. XXXVII, 736 [Laco Mage.];

‘ talpone ’: [Cimadera (trapgn)®] [LuG.]; Balerna (trapgn), Pe-
drin. 7, Stabio?® (trapun) [MENDR.]; Viggiu ({rapun), Malnate (trepon)®
[VAr.] 105

— : Crealla (traplun)!t-[V. CANOBB.] 2.

II. ¢ ratto a mozzone’: Los., Min. (rat a muzgn), Brione s.
M. (rat a mozun), Tenero di Contra (rat a mozgn) [Loc.]; Gudo (ra-
tamuziun) [BELL.|;

————— = =

1 Allato a locch.

2 Antiquato: «? nmoss bon véce ich diseva bé anca trapuscé aj
locch » (Corrisp.).

3 All. a trapun, rat tapun.

4 AllL a trapun.

5 V. il mil. ratt tappon in CHERUBINI ¢ Voc.’ IV, 16.

6 All. a tarpii$¢ (v. sopra).

7 All. a trepiid¢ (v. sopra).

8 All. a rat tapun, trapildd|.

9 V. com. ¢rapén, V. A. tappén (MoxTI ¢ Voc. ’, 340), vares. trapon
(CumruUB. IV, 439), ecc. :

10 A Cavigliano tarpgn direbbe il « topo delle chiaviche » (come il
tosc. tarppne) di c. a trapusera «talpa».

11 Cfr. trapli « topo campestre » (?) nella val Brembana infer. (T1-
RAB. ‘ App.’, 206): penso, da *falpun < *tapl. < tr.

12 Nel fdlpd s. m. (plur. -¢f) «talpa» di Ledntica [BL.] pare si na-
sconda un ‘talpale’ (v. kigd, pl. -¢f *COCHLBALE).
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Locarno (cittad. e borgh.), Muralto!, Orsel., ecc. (rat a mor-
zgn *mozz.) [Loc.]; '

“ratto mozzone ': Ascona (rat muzgn), Gerra Gamb. (rat mo-
z¢n) [Loc.]; Vira Gamb., Piazz., S. Nazz.,? (rat morzgn *-zz-) [Loc.];

“mozzone’: Son., Frasco (mozgn), Gerra Verz. (muzuj pl.),
Brione V., Lavert., Vogorno (mg-, mgz¢m), Merg., Contra, Cugn., Gord.
(mozgn, -gm), Ronco s. Asc., Indem. (muzgn) [Loc.]; Robas. (muzun)3
[BELL.]; Rivera, Vira 4, Torricella 5 (muzd'ri), Biron. 4. Camign. ¢, Breno ®
(mozgn) [Lua.];

S. Nazzaro ( fmorzgn, pl. -in) [Loe.].

Derivati: Camignolo mozong| -ArRJu [Lua.].

ITI. ¢ rugpne ': Ponte Tresa, Pura 7, Curio, Castelrotto, Bauco,
Biogno, Sessa, Astano, Novaggio, Migl. (rigén, pl. -tn) [Lua.]; Ta-
lamona (rugon) Mox~TI [VALT.]. -

IV. “lpcco’: Grancia ®, Agra, Pambio, Magl., Agno, Vern.,
Cimo, Iseo, Bioggio, Aranno ?, Cadem., Bosco, Manno, Lam., Béd., Gra-
ves., Taverne, Torric. 10 Fesc., Breno !°, Mug., Arosio, Vigan., Albon.,
Canobbio, Sor.,” Cadro, Villa, Sonv., Lug., Cag., Camp., Lelgio, Bid.,
Cortic. (lok) [Lua.].

V. voci oscure:

Pallanza, Suna (§kurdun) [Laco MAGG.];
Cossogno (§kardunég), Rovegro (-ung|) [Laco Mage.].

APPENDICE : Il mucchio di terra della talpa.

Nella nostra zona d’indagine i vocaboli che significano « mucchio »
«monticello » in genere (mié, mota, monton, moltriik, ecc.) sono ado-
perati per lo pii a indicare anche il mucchio di terra che la talpa sol-

t All. a §trapil§era (v. sopra).

* All. a fmorz¢n (v. sotto).

3 All. a talpin (v. sopra).

All. a ‘talpino’ il « mucchio di terra ecc.» (v. pii avanti).
All. a lpk.

¢ All. a mozong|, creazione piu tarda (v. qua sotto).

7 All. a lok.

8 All. a trapii§¢ (v. sopra).

¢ All. a rigon.

10 All. a ‘mozzgne’ (v. sopra).

4
5

4
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leva con le sue zampe robuste. Ma non mancano termini speciali: in
parecchi punti lo si chiama col nome stesso dell’animale (I @) o con
un derivato dal nome dell’animale (I b); altrove con un derivato da
‘terra’ (II b) o ‘terra’ senz’altro (II a). |
I a): Pagnona talpe, pl. talp ( flargad fp el t.); Rover. (mes.)
talpin ; Biron. (lug.) falpin, Vira tripin ; Maggia trapiisejra, Ca-
vigl. (loc.) trapiisgra, Russo i tdrpz’lé’gri s. pl., Vanz. (oss.) trapiéeras;
Aur. (loc.) Skarpuderja®; Peccia, Bro. (valm.) tarpii§¢|, Menz., Campo
-¢, Cavergno ferpis¢é; Cimad. (lug.) farpiis¢|®, Bal. (mendr.) trapils¢| ;
Gudo (bell.) ratamuzun, Merg. (loc.) mozgm, Breno (lug.) mozgn ;
Grancia, Lam., Torric., Cadro, Cortic. (lug.) lok. .
b): 1): Soglio (breg.) talpineir s. m., Bondo Prom. -iné» s. m.
-ARJU (v. tarpina <talpa»), Villa di Chiav. talping| (v. talpind);
Camign. (lug.) mozong| s. m. -ARJU (v. mozgn «talpa» e lerd
‘ telaio ', ecc.).
2): Olivone (bl.) talpeda s. f. -ATA (v. tdlpa):
Loco (loc.) skarpuderjada s. t. (v. Skarpuseria «talpa»):
Brione Verz. mozonada s. f. (v. mgzgm «talpa »).
- 8): Frasco (v. Verz.) muzond s. m. -ALE (v. mgzgn <« talpa>).
IT a): Min. (loc.) ¢ ter da rdt s. pl.; Arosio ¢ ter di lok s. pl.;
Valsolda fe|ra di trapiisg|:
b): Bogno, Cortic., Cimad. (lug.) ter-, teras s. pl. *:

Crealla (v. Canobb.) tarun -ONE (pl. tarug)®.
C. Mervro.

Versione della ‘ Parabola del figlinol prodigo ’ nel dialetto
| di Bellinzona *.

Una volta g¢-era un-om FKe-l g-(av)éva di [id|, vin pis¢ pinin e
vin pisg¢ grand. e un di-l pilse pinin al ga di| al pa: pd, a vori
ke ma daguf (o dégquf) ' la part dala suStinza Ke ma téka ala vosta
mgrt. e-l pd, Ke l-era m-bungnzi'', al ga l-a daja.

5 Seppure non continuano di ‘talpuééaja’ il significato originario
(v. qua sopra a p. 8), nel qual caso dovrebbero essere ricordate tra
le I b).

6 All. a teras (v. sotto).

7 ¢ terraccio’ o ‘ terraccia’.

8 Dimin. feruntt.

® Tra le carte del compianto Maestro C. SALVIONI, scritta di suo
pugno, e forse opera sua. 10 che mi diate. I yomo mite, piu
che buono.
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